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Art. 1 

Principi generali 

Il presente regolamento disciplina le condizioni di utilizzo del servizio di posta elettronica istituzionale fornito dalla 
Fondazione ISTITUTO TECNICO SUPERIORE LOMBARDO PER LE NUOVE TECNOLOGIE MECCANICHE E MECCATRONICHE 
(di seguito Fondazione ITS o Fondazione). 

La posta elettronica è uno strumento istituzionale per la comunicazione interna ed esterna alla Fondazione ed è 
funzionale alla didattica, all’amministrazione ed alle altre attività strumentali o correlate ai fini istituzionali della 
Fondazione. 

Il servizio si articola nella creazione e rilascio di caselle di posta elettronica istituzionali appartenenti al dominio 
“itslombardiameccatronica.it” ed eventuali servizi accessori. La Fondazione, per l’erogazione del servizio, può utilizzare 
anche sistemi o infrastrutture di gestori terzi (di seguito Provider). 

La casella di posta elettronica e gli eventuali servizi accessori erogati (come calendario, contatti, spazi di archiviazione 
on-line e altri), di seguito anche “Account”, sono assegnati gratuitamente al singolo utente (indirizzi individuali) oppure, 
esclusivamente per il personale che opera per la Fondazione, sono relativi ad un servizio di funzione od a incarichi 
attribuiti o organismi, e in tal caso possono essere nella disponibilità di più utenti (indirizzi di struttura). 

La casella e gli altri servizi sono, in ogni caso, da intendersi strumenti istituzionali e non privati, di proprietà della 
Fondazione ITS e possono essere sottoposti a regime di verifica secondo modalità di controllo svolte nel rispetto delle 
normative vigenti. 

L’utilizzo della casella di posta elettronica è subordinato all’accettazione, integrale e senza riserve, da parte dell’utente, 
del presente regolamento. 
 

Art. 2 
Utenti individuali del servizio di posta elettronica 

L’account è fornito alle seguenti categorie di utenti (indirizzi individuali): 
1. Studenti regolarmente iscritti a un qualunque corso di studi): in tal caso il formato dell’indirizzo di posta elettronica 

utilizzato è: letterainizialenomecognome.studenti@itslombardiameccatronica.it (salvo risoluzione omonimie). 
2. Personale e collaboratori, in servizio a tempo determinato o indeterminato, per il periodo di durata del rapporto 

di lavoro: in tal caso il formato dell’indirizzo di posta elettronica è: 
letterainizialenome.cognome@itslombardiameccatronica.it (salvo risoluzione omonimie). 

3. Docenti: in tal caso il formato dell’indirizzo di posta elettronica è: 
letterainizialenome.cognome.docenti@itslombardiameccatronica.it (salvo risoluzione omonimie). 

Si precisa che la “personalizzazione” dell’indirizzo non comporta il suo carattere “privato”, in quanto si tratta di 
strumenti di esclusiva proprietà della Fondazione, messi a disposizione al solo fine di perseguire le finalità istituzionali 
della stessa (esecuzione delle mansioni assegnate per personale, collaboratori e docenti, scambio di comunicazioni 
relative alle attività didattiche, per gli studenti). 

I docenti devono richiedere l’account e indicarne la motivazione: la concessione dell’indirizzo è condizionata 
all’autorizzazione del Direttore, previa valutazione della motivazione suddetta e del numero di ore di insegnamento 
assegnate loro. 

È consentito ai docenti di utilizzare l’account assegnato dall’organizzazione di appartenenza per lo scambio di 
comunicazioni e di materiale didattico con quanti operano per la Fondazione e gli studenti. La Fondazione non risponde 
dell’utilizzo che ne fanno ma si riserva di contattare l’organizzazione di appartenenza nel caso in cui rilevi anomalie. 

La Fondazione, nella persona del Direttore, si riserva di esaminare singolarmente l'assegnazione di caselle di posta 
elettronica per ulteriori casistiche non rientranti nelle categorie precedentemente descritte. 

 
Art. 3 

Indirizzi istituzionali, di funzione o di struttura in uso al personale che presta opera per la Fondazione 

L’account può essere assegnato per l’espletamento di attività di funzione o di struttura o incarichi istituzionali che 
comprendono: organismi istituzionali e direttivi, strutture amministrative, di segreteria, didattiche e uffici della 
Fondazione e possono essere condivisi fra più utenti: in tali casi la denominazione della casella di posta deve essere 
riconducibile alla funzione o agli incarichi. L’indirizzo viene determinato all’atto dell’istituzione degli stessi e viene 
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aggiornato in conformità ad eventuali riorganizzazioni. Se cambia la titolarità, ad esempio dell’organismo o del 
responsabile di funzione, la casella viene trasferita al nuovo titolare. 

Tali indirizzi sono rilasciati su richiesta del titolare della posizione o del responsabile/coordinatore della funzione o ella 
struttura. Il richiedente assume il ruolo di responsabile della casella di posta e risponde del suo corretto utilizzo ai sensi 
di legge e del presente regolamento. 

Nell’espletamento delle attività riferibili a un determinato incarico o riconducibili a una funzione, l’utente di norma è 
tenuto a utilizzare l’indirizzo istituzionale, di funzione o di struttura attribuito (si veda art. 3) per garantire una migliore 
organizzazione del lavoro e continuità di servizio, avendo cura di firmare il messaggio in modo personale (come indicato 
all’art. 9). 

Gli utenti possono fare richiesta di indirizzi aggiuntivi da utilizzarsi per particolari attività istituzionali o gruppi di lavoro 
(esempio: openday@itslombardiameccatronica.it). La concessione di questo tipo di indirizzi è condizionata 
all’autorizzazione da parte del Direttore. 

 
Art. 4 

Obblighi e responsabilità dell’utente 

L’utente deve utilizzare il proprio account, ovvero la casella di Indirizzi istituzionali, di funzione o di struttura, solo per 
attività didattica, amministrativa e per altre attività strumentali o correlate ai fini istituzionali. 

Al primo accesso, l’utente, o il responsabile della casella, ove applicabile, imposta personalmente la propria password, 
secondo criteri di complessità predefiniti, e successivamente conserva sotto la propria responsabilità le credenziali di 
accesso mantenendole segrete e avendo cura che non siano utilizzate da terzi o da utenti non espressamente autorizzati. 
Per salvaguardare la riservatezza della sua password, l’utente adotta ogni misura, compreso il cambio ogni 3 mesi, e 
segnala qualunque situazione che possa inficiarla all’Amministratore del sistema di posta che ne faciliterà il cambio. 

L'utente assegnatario della casella si impegna a non utilizzare i servizi oggetto del presente regolamento per scopi 
illegali, non conformi al presente regolamento o che comunque possano recare danno o pregiudizio alla Fondazione o 
a terzi. 

L'utente assume ogni responsabilità penale e civile ed il carico di ogni eventuale onere derivante dall’uso improprio del 
servizio. È fatto divieto di utilizzare la posta elettronica per: 

a. invio di messaggi personali o completamente estranei al rapporto di lavoro, alle attività della Fondazione o alle 
relazioni tra colleghi, moralmente non consoni, discriminatori o lesivi in relazione a razza, sesso, religione, ecc, che 
violino la legislazione sulla privacy o i diritti di proprietà di terzi, aventi contenuti diffamatori o palesemente offensivi 
o comunque non conformi a quanto previsto dal Codice etico della Fondazione ITS e dalla normativa vigente; 

b. invio e/o ricevimento di allegati contenenti filmati o brani musicali non pertinenti alle finalità istituzionali;  
c. invio e/o ricevimento di messaggi personali o partecipazione a titolo personale a dibattiti, aste on line, concorsi, 

forum o mailing-list, etc.: l’iscrizione a mailing list o newsletter esterne è concessa solo per motivi professionali e 
previa verifica di affidabilità del sito che offre il servizio; 

d. partecipazione a catene telematiche (dette anche “di sant’Antonio”), ad appelli e/o petizioni (anche se possono 
sembrare veritieri e/o socialmente utili), a giochi e a qualsivoglia altra attività non riconducibile alle finalità 
istituzionali. L’eventuale ricezione di messaggi di tale tipo dovrà essere comunicata immediatamente 
all’Amministratore del sistema di posta. Non si dovrà in alcun caso procedere all’apertura degli allegati a tali 
messaggi;  

e. utilizzare tecniche di “mail spamming” cioè di invio massiccio di comunicazioni a liste di distribuzione o di azioni 
equivalenti;  

f. allegare al testo delle comunicazioni materiale potenzialmente insicuro (ad es. programmi, scripts, macro), così come 
file di dimensioni eccessive;  

g. invio di messaggi di posta elettronica in nome e per conto di un altro utente, salvo sua espressa autorizzazione; 
h. invio automatico di e-mail all’indirizzo e-mail privato (attivando per esempio un “inoltro” automatico delle e-mail 

entranti), anche durante i periodi di assenza (es. ferie, malattia, infortunio ecc.); 
i. in ogni altro caso in cui l'utilizzo della casella di posta risulti palesemente incoerente con le finalità della Fondazione, 

la prestazione di lavoro e/o potenzialmente rischiosa per la sicurezza della rete informatica a cui è collegato il PC. 

L’elenco che precede è da intendersi esemplificativo e non esaustivo. 

L’assegnatario dell’account, nella consultazione della posta, deve adottare comportamenti che non pregiudichino la 
sicurezza informatica della Fondazione. In particolare: 
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- prestare molta attenzione a messaggi o allegati che provengono da mittenti sconosciuti o poco attendibili e, in caso 
non si individui il mittente, non aprirli; 

- non aprire allegati di messaggi di posta con estensione eseguibile o non riconosciuta (ad es. .exe, .bat, .com); 
- eseguire una scansione con antivirus degli allegati di posta prima di aprirli; 
- disattivare l’anteprima automatica delle immagini; 
- disattivare l’anteprima automatica dei contenuti dei file allegati. 

L’assegnatario, inoltre, non può: 
- utilizzare il servizio in modo da pregiudicare o interferire con il corretto funzionamento del sistema di posta 

elettronica e con l'utilizzo del servizio da parte degli altri utenti; 
- utilizzare la posta elettronica per diffondere codici dannosi per i computer quali virus e simili: si impegna ad 

implementare sulla propria postazione di accesso alla posta elettronica tutte le misure idonee e necessarie ad 
evitare, o comunque minimizzare, la divulgazione di virus informatici e simili; 

- tentare di accedere alle caselle di posta elettronica per le quali non è autorizzato, tramite operazioni di pirateria 
informatica, contraffazione della password o altri mezzi illeciti o fraudolenti. In caso di rilevazione di minaccia il 
servizio verrà sospeso; 

- disinstallare o comunque impedire l’utilizzo di sistemi di filtraggio delle mail eventualmente utilizzati a protezione 
degli apparati informatici e delle informazioni in essi conservate; 

- utilizzare account di posta elettronica personale per inviare e ricevere comunicazioni relative all’attività della 
Fondazione. 

La Fondazione ITS si riserva la facoltà di segnalare agli organismi competenti, per gli opportuni accertamenti e 
provvedimenti del caso, le eventuali violazioni alle presenti condizioni di utilizzo.  
 

Art. 5 
Modalità di accesso e verifica 

L’accesso all’account è concesso in via esclusiva all'assegnatario ovvero agli assegnatari in caso di indirizzi condivisi tra 
più utenti, attraverso credenziali (username e password) univocamente associate all’account stesso e gestite 
esclusivamente dall'assegnatario sotto la propria responsabilità. 

L’account, essendo uno strumento istituzionale e non privato, può essere sottoposta a regime di verifica da parte della 
Fondazione esclusivamente per le seguenti casistiche: 
1. in caso di inchiesta da parte dell’autorità giudiziaria; 
2. in caso di sospetta attività illecita o in caso di eventi anomali; 
3. in caso di sopravvenuta e urgente necessità lavorativa; 
4. in caso di necessità tecnica. 

Nei casi 1 e 2 sopra indicati, l’amministratore del sistema di posta avanza motivata richiesta al Titolare del trattamento 
del dato per poter accedere alla casella. 

Inoltre, nel caso in cui un evento anomalo, dannoso o una situazione di pericolo per la sicurezza dell’ITS non sia stato 
bloccato dagli accorgimenti tecnici adottati, la Fondazione può adottare eventuali misure che consentano la verifica di 
comportamenti irregolari. 
Le verifiche saranno comunque rispettose dei principi fondamentali di pertinenza e non eccedenza, e saranno effettuate 
di regola in questo modo: 
a. rilevazione dell’evento anomalo/dannoso à verifica anonima su dati aggregati à avviso generalizzato (aziendale 

o a gruppi di lavoro); 
b. ripetersi dell’evento anomalo/dannoso àverifica su gruppi di postazioni/nominativi à avviso/richiamo al gruppo 

controllato; 
c. ripetersi dell’evento anomalo/dannoso àverifica individuale à avviso/richiamo nominativo. 

Le informazioni registrate o registrabili automaticamente dai sistemi (log di navigazione Internet o del server di posta 
elettronica) sono accessibili solo dall’Amministratore del sistema, formalmente designato e nominato dalla Fondazione, 
il quale svolgerà solo le operazioni strettamente necessarie al perseguimento delle finalità tecniche e di sicurezza. 

Eventuali dati personali o sensibili rinvenuti su strumenti elettronici di proprietà della Fondazione, anche se detenuti o 
conservati in violazione al presente regolamento, saranno comunque trattati secondo i criteri di confidenzialità previsti 
dalla legge, unicamente per le finalità legate all’attività di controllo e/o di eventuale tutela giudiziaria dell’azienda. 
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Per le persone che prestano la propria opera per la Fondazione: 

- nel caso 3, ove la sopravvenuta e urgente necessità lavorativa sia determinata dall’indisponibilità dell’assegnatario 
dell’account e dal possibile rischio di un danno giuridico, economico e di sicurezza per la Fondazione, altro 
lavoratore appartenente alla medesima area operativa, preventivamente nominato dall’interessato in qualità di 
fiduciario, verifica il contenuto dei messaggi e inoltra al Titolare del trattamento quelli ritenuti rilevanti per lo 
svolgimento dell’attività lavorativa. Di tale attività viene informato l’interessato e viene redatto apposito verbale.  

- nel caso 4, ove occorrano esigenze di natura tecnica (ad es. problematiche tecniche relative all’accesso, sblocco o 
reset dell’account) è fatta salva la possibilità per l’Amministratore del sistema di accedere ai sistemi ed intervenire 
per la risoluzione dei suddetti problemi (questa possibilità si applica anche agli account degli studenti).  

- per garantire la funzionalità del servizio di posta elettronica, ridurre al minimo l’accesso ai dati trattati 
dall’assegnatario della casella di posta elettronica e garantire la continuità dell’attività della Fondazione, in caso di 
assenze programmate, (ad es. per ferie o attività di lavoro fuori sede dell’assegnatario della casella), ed in funzione 
dell’incarico assegnato, il sistema può inviare automaticamente messaggi di risposta contenenti i riferimenti di 
posta elettronica di un altro soggetto o altre utili modalità di contatto della Fondazione (risponditore automatico). 
In tal caso, la funzionalità deve essere attivata dall’assegnatario della casella di posta. In caso di assenza non 
programmata (ad es. per malattia) la procedura di cui sopra- qualora non possa essere attivata dal lavoratore 
avvalendosi del servizio webmail entro due giorni – potrà essere attivata dall’Amministratore del sistema di posta, 
su espressa richiesta dell’interessato o del Direttore previa comunicazione all’assegnatario interessato medesimo, 
per garantire il regolare andamento delle attività. Al primo accesso successivo, l’assegnatario della casella di posta 
dovrà modificare la password. 

- sarà consentito, sentito l’assegnatario della casella di posta, a persona individuata dallo stesso (fiduciario) accedere 
alla casella di posta elettronica dell’incaricato per ogni ipotesi in cui si renda strettamente necessario (ad es. 
mancata attivazione della funzionalità di assenza).  

- l’eventuale accesso e verifica avverrà nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza. Nel caso in cui un 
evento dannoso o una situazione di pericolo non sia stato prevenuto, il datore di lavoro può adottare eventuali 
misure che consentano la verifica di comportamenti anomali. Si eserciterà per quanto possibile un controllo 
preliminare su dati aggregati, riferita all’intera Fondazione o a sue aree. Il controllo anonimo suddetto si potrà 
concludere con un avviso generalizzato relativo ad un rilevato uso anomalo e l’invito ad attenersi a compiti assegnati 
e istruzioni impartite. L’avviso potrà essere circoscritto a personale dell’area/settore in cui è stata rilevata 
l’anomalia. In assenza di successive anomalie non si effettueranno controlli su base individuale. Non sono previsti 
controlli prolungati, costanti e indiscriminati. 

 
Art. 6  

Revoca della casella di posta elettronica 

La disattivazione dell’account personale avverrà: 
- alla cessazione del rapporto di lavoro/collaborazione per i dipendenti e per i collaboratori esterni non docenti; 
- entro il termine dell’anno formativo successivo a quello in cui hanno prestato attività, per i collaboratori docenti, 

salvo rinnovo contrattuale. 

La cancellazione dell’account personale avverrà entro 3 mesi dalla disattivazione dello stesso. 

Per gli account di funzione e non individuali, gli stessi rimarranno attivi, cambiando le credenziali di accesso e quindi 
impedendo l’accesso da parte dell’ex dipendente o collaboratore alla cessazione del rapporto/termine della 
collaborazione. 

Prima della cessazione di ogni tipologia di rapporto con la Fondazione, è fatto obbligo all'utente di inoltrare al Responsabile 
della funzione di appartenenza i messaggi di posta elettronica rilevanti per il prosieguo dell’attività istituzionale. 

In caso di situazioni anomale (ad es. provvedimenti disciplinari, espulsione, etc.) è fatta salva la facoltà perla Fondazione 
di interdire l’accesso/disattivare immediatamente l’account dell’utente interessato.  

Per gli organismi istituzionali, le funzioni amministrative, didattiche e gli uffici della Fondazione le caselle di posta 
vengono disattivate esclusivamente a seguito di un provvedimento che ne preveda la soppressione.  

Per gli indirizzi aggiuntivi, l’account (posta elettronica e servizi correlati) avrà durata di dodici mesi (eventualmente 
rinnovabili). 
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In seguito alla cessazione del rapporto di lavoro con la Fondazione, nei tempi indicati in precedenza, la medesima 
provvederà a resettare le credenziali dell’account che rimarrà attivo per la ricezione dei messaggi fino alla sua 
cancellazione, impostando una risposta automatica al mittente. Quest’ultima informerà che la casella di posta è stata 
disattivata e che le comunicazioni, esclusivamente pertinenti l’attività lavorativa, indirizzate alla casella in disattivazione 
potranno da quel momento essere inviate ad un nuovo indirizzo (definito dal superiore gerarchico dell’utente che ha 
lasciato la Fondazione).  

Gli utenti che concludono il rapporto di lavoro/collaborazione sono inviatati ad eliminare eventuali informazioni 
personali dalla casella di posta elettronica. 

Per gli studenti, la casella di posta elettronica è disattivata al verificarsi di una delle seguenti condizioni e nei termini 
indicati: 
- completamento del percorso di studi, entro la fine dell’anno formativo successivo; 
- interruzione del percorso di studi, comunicazione di rinuncia agli studi, mancato rinnovo dell'iscrizione all'anno 

formativo successivo: entro sei mesi. 
 

Art. 7  
Sospensione dell’utilizzo dell’account 

L’utilizzo dell’account può essere sospeso temporaneamente in caso di violazione della normativa vigente, del presente 
regolamento, per giustificate motivazioni tecniche o di sicurezza o per sospensione cautelare dal servizio. In 
quest'ultimo caso l’assegnatario e della casella di posta dovrà fornire alla Fondazione un indirizzo alternativo cui 
potranno essere inviate eventuali comunicazioni utili da parte della medesima 

 
Art. 8  

Prolungamento dell’uso della posta elettronica 

Il personale docente e il personale tecnico amministrativo possono fare richiesta di prolungare la durata dell’account 
oltre i limiti indicati nell’art. 6 nel caso in cui permanga un rapporto di collaborazione con la Fondazione. La richiesta 
dovrà indicare il tipo di collaborazione e il suo termine. La concessione del prolungamento è condizionata 
all’autorizzazione da parte del Direttore.  

 

Art. 9 
Firma in calce al messaggio di posta 

Quanti operano per conto della Fondazione sono tenuti ad apporre in calce ai messaggi di posta elettronica una firma 
automatica formata da: nome, cognome, incarico/funzione o organismo d’appartenenza, numeri di telefono, indirizzo 
sede fisica, indirizzo e-mail e sito web della Fondazione evitando di aggiungere altre informazioni non attinenti 
all’incarico. 

Nei messaggi inviati, deve essere incluso un avviso di riservatezza che includa istruzioni da seguire in caso di ricezione 
erronea da parte di un destinatario differente da quello indicato. Il testo citato non può essere disattivato.  

La Fondazione si riserva la facoltà di coordinare la veste grafica della firma e di inserire in calce a tutte le e-mail eventuali 
altri messaggi o avvisi.  

 

Art. 10 
Riservatezza della posta elettronica 

La Fondazione persegue la riservatezza e l’integrità dei messaggi durante il loro transito e la loro permanenza nel sistema 
di posta. In particolare, è fatto divieto all’amministratore del sistema di posta di accedere ai contenuti delle caselle di 
posta elettronica ovvero di registrare sistematicamente i messaggi di posta elettronica o dei relativi dati esteriori al di 
là di quanto tecnicamente necessario per svolgere il servizio e-mail. La Fondazione può avvalersi di strumenti automatici 
(anti-spam, anti-virus, ecc.) idonei a verificare, mettere in quarantena o cancellare i messaggi che potrebbero 
compromettere il buon funzionamento del servizio. 

Rimane salvo il diritto della Fondazione di accedere e/o modificare il contenuto della casella di posta nei soli casi espressi 
all’art. 5. 

 

Art. 11 
Obblighi, responsabilità e limitazioni di responsabilità della Fondazione 

La Fondazione si impegna ad utilizzare i dati identificativi dell’utente ai soli fini dell’erogazione e della gestione del 
servizio. Tali dati saranno protetti nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali. Fatto 
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salvo quanto previsto dall’art. 7, la Fondazione si impegna, direttamente o con il supporto del Provider, a erogare il 
servizio in modo continuativo, ad eccezione di sospensioni dovute a: 
a. ordinaria o straordinaria manutenzione; 
b. malfunzionamenti ed eventi imprevisti e imprevedibili; 
c. interventi per motivi di sicurezza. 

La Fondazione attua tutte le misure ritenute necessarie e sufficienti a minimizzare il rischio di perdita di informazioni. 

Le strutture per la raccolta del log e le informazioni di log sono protette da manomissioni e accessi non autorizzati. 

In ogni caso la Fondazione non è responsabile in relazione alla cancellazione, al danneggiamento, al mancato 
invio/ricezione o all’omessa conservazione di messaggi di posta elettronica o di altri contenuti, derivanti da guasti e/o 
malfunzionamenti degli apparati di gestione e, in generale, dall’erogazione del servizio di posta elettronica stesso o degli 
eventuali servizi aggiuntivi forniti dal Provider. La Fondazione non memorizzerà ulteriori messaggi, in arrivo o in partenza 
per le singole caselle di posta elettronica, che dovessero eccedere eventuali limiti di spazio messi a disposizione per 
ciascuna di esse.  
 

Art. 12  
Invio di messaggi contenenti dati personali o particolari 

Nel caso in cui fosse necessario inviare a destinatari esterni messaggi contenenti allegati con dati personali particolari è 
obbligatorio che questi allegati vengano preventivamente resi illeggibili attraverso la criptografia con apposito software 
(archiviazione e compressione con password). La password di cifratura deve essere comunicata al destinatario 
attraverso un canale diverso dalla mail precedente (ad esempio per telefono) e mai assieme ai dati criptati. Tutte le 
informazioni, i dati personali e/o particolari di competenza possono essere inviati soltanto a destinatari – persone o Enti 
– qualificati e competenti. 
 

Art. 13 
Gestione dei messaggi di posta elettronica da parte di chi presta la propria opera per la Fondazione 

Tutti coloro che prestano la propria opera per conto della Fondazione sono tenuti a: 
- consultare regolarmente la propria casella di posta elettronica, in quanto strumentale all’esecuzione dell’attività 

assegnata dalla Fondazione; 
- non nascondere il contenuto di e-mail che abbiano rilevanza per l’attività della Fondazione; 
- salvare i documenti allegati ai messaggi di posta elettronica, rilevanti per le attività della medesima, nelle aree 

comuni da questa rese disponibili (es. server, reti, ecc); 
- indicare un oggetto esemplificativo del contenuto nel campo del messaggio che si sta inviando; 
- utilizzare il campo Ccn per l’inserimento degli indirizzi di destinazione se il messaggio deve essere inviato ad una 

lista di destinatari; Il campo cc può essere utilizzato solo nel caso in cui sia opportuno/necessario che i destinatari 
del messaggio vengano a conoscenza degli indirizzi degli altri destinatari (si raccomanda di limitare questi casi).  

Si fa presente che i messaggi trasmessi e le risposte allo stesso potranno essere conosciute dalla Fondazione secondo le 
modalità indicate in questo regolamento, trattandosi di comunicazione di natura non personale trasmessa ad una 
casella di posta istituzionale. 

 

Art. 14 
Sanzioni 

Ciascuno sarà ritenuto personalmente responsabile in caso di deliberata trasgressione delle suddette regole, secondo 
le norme di legge e contratto applicabili, eventualmente anche di natura disciplinare.  

 
Art. 15 

Norme finali e transitorie 

Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente regolamento si fa riferimento alla normativa nazionale e 
internazionale vigente in materia. 


